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L. 28 dicembre 2015, n. 208  
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)
(GU Serie Generale n. 302 del 30 dicembre 2015-Suppl. Ordinario n. 70)

-----------------------------------------------------------------------
In vigore dal: 01/01/16
ESTRATTO

Art. 1 

26. Al fine di contenere il  livello  complessivo  della  pressione

tributaria,  in  coerenza  con  gli  equilibri  generali  di  finanza

pubblica,  per  l'anno  2016  è  sospesa  l'efficacia  delle   leggi

regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in  cui

prevedono aumenti dei tributi e  delle  addizionali  attribuiti  alle

regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai  livelli

di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015. Sono fatte  salve,

per il settore sanitario, le  disposizioni  di  cui  all'articolo  1,

comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,  e  all'articolo  2,

commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  nonché
la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai  fini

dell'accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli  2

e  3  del  decreto-legge  8  aprile  2013,  n.  35,  convertito,  con

modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  successivi

rifinanziamenti. La sospensione  di  cui  al  primo  periodo  non  si

applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui  all'articolo  1,  comma

639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, né per  gli  enti  locali

che deliberano il predissesto, ai  sensi  dell'articolo  243-bis  del

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.  267,  o

il dissesto, ai sensi degli articoli  246  e  seguenti  del  medesimo

testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 

27. All'articolo 1 della legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  sono

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 652, terzo periodo, le parole: «per gli anni  2014  e

2015» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2014, 2015,  2016

e 2017»; 

    b) al comma 653, la parola: «2016» è sostituita dalla  seguente:

«2018». 

56. Ai fini dell'imposta sul  reddito  delle  persone  fisiche,  si

detrae dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del  suo  ammontare,

il  50  per  cento  dell'importo   corrisposto   per   il   pagamento

dell'imposta  sul  valore   aggiunto   in   relazione   all'acquisto,

effettuato entro  il  31  dicembre  2016,  di  unità  immobiliari  a

destinazione residenziale, di classe energetica A o B ai sensi  della

normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici delle stesse. La

detrazione di cui al precedente periodo  è  pari  al  50  per  cento

dell'imposta dovuta sul corrispettivo d'acquisto ed è  ripartita  in

dieci quote costanti nell'anno in cui sono state sostenute le spese e

nei nove periodi d'imposta successivi. 

74.  Al  decreto-legge  4  giugno  2013,  n.  63,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,  sono  apportate  le

seguenti modificazioni: 

    a) all'articolo  14,  le  parole:  «31  dicembre  2015»,  ovunque

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016» e  dopo

il comma 2-bis è inserito il seguente: 

  «2-ter. Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2016 al  31  dicembre

2016 per interventi di riqualificazione energetica  di  parti  comuni

degli edifici condominiali, i soggetti di cui all'articolo 11,  comma

2, e all'articolo 13, comma 1, lettera a), e comma 5, lettera a), del

testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917,  e  successive

modificazioni, in luogo della  detrazione  di  cui  al  comma  1  del

presente articolo possono optare per la cessione  del  corrispondente

credito ai fornitori che hanno effettuato i predetti interventi,  con

modalità da definire con provvedimento  del  direttore  dell'Agenzia

delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente disposizione»; 

    b) all'articolo 15, comma 1, le parole: «31 dicembre  2015»  sono

sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»; 

    c) all'articolo  16,  le  parole:  «31  dicembre  2015»,  ovunque

ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

85. In attuazione del principio di  salvaguardia  ambientale  e  al

fine  di  incentivare  la  sostituzione,  mediante  demolizione,  dei

veicoli di cui all'articolo 54, comma 1, lettera m), del codice della

strada, di cui al decreto legislativo 30  aprile  1992,  n.  285,  di

categoria «euro 0», «euro 1» o «euro 2»  con  veicoli  nuovi,  aventi

classi  di  emissione  non  inferiore  ad  «euro  5»  della  medesima

tipologia, è riconosciuto un contributo fino a un massimo  di  8.000

euro per ciascun veicolo acquistato. A tale fine  è  autorizzata  la

spesa massima di 5 milioni di euro per l'anno 2016. Il contributo  è
anticipato all'acquirente dal rivenditore sotto forma di  sconto  sul

prezzo di vendita ed è a questo rimborsato sotto  forma  di  credito

d'imposta di pari importo, da utilizzare in  compensazione  ai  sensi

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241.  Con

decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite

le modalità di attuazione, comprese quelle per usufruire del credito

d'imposta, le modalità di comunicazione delle  spese  effettuate  ai

fini della verifica della capienza dei fondi disponibili,  il  regime

dei controlli nonché  ogni  altra  disposizione  necessaria  per  il

monitoraggio dell'agevolazione. 

86. Le disposizioni di cui al comma 85 si applicano per  i  veicoli

nuovi  acquistati  con  contratto  stipulato  tra  il   venditore   e

l'acquirente a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino  al  31  dicembre

2016 e immatricolati entro il 31 marzo 2017.
88. Le detrazioni fiscali di cui all'articolo 14 del  decreto-legge

4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  3

agosto 2013, n. 90, si  applicano  anche  alle  spese  sostenute  per

l'acquisto, l'installazione  e  la  messa  in  opera  di  dispositivi

multimediali  per  il  controllo  da   remoto   degli   impianti   di

riscaldamento o produzione di acqua calda o di climatizzazione  delle

unità abitative, volti ad aumentare la  consapevolezza  dei  consumi

energetici da parte degli  utenti  e  a  garantire  un  funzionamento

efficiente degli impianti. Tali dispositivi devono: 

    a) mostrare attraverso canali multimediali i consumi  energetici,

mediante la fornitura periodica dei dati; 

    b)  mostrare  le  condizioni  di  funzionamento  correnti  e   la

temperatura di regolazione degli impianti; 

    c) consentire l'accensione, lo spegnimento  e  la  programmazione

settimanale degli impianti da remoto. 

149. Per assicurare il contributo al conseguimento degli  obiettivi

2020 in materia di fonti rinnovabili, agli esercenti di impianti  per

la produzione di energia elettrica alimentati da biomasse,  biogas  e

bioliquidi sostenibili che  hanno  cessato  al  1°  gennaio  2016,  o

cessano entro il  31  dicembre  2016,  di  beneficiare  di  incentivi

sull'energia prodotta, in  alternativa  all'integrazione  dei  ricavi

prevista dall'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo  3  marzo

2011, n. 28, è concesso il diritto di fruire, fino  al  31  dicembre

2020, di un incentivo sull'energia prodotta, con le modalità e  alle

condizioni di cui ai commi 150 e 151. 
150. L'incentivo è pari all'80 per cento  di  quello  riconosciuto

dal decreto del Ministro dello  sviluppo  economico  6  luglio  2012,

pubblicato nel supplemento ordinario n. 143 alla  Gazzetta  Ufficiale

n. 159 del 10 luglio 2012, agli impianti di nuova costruzione di pari

potenza, ed è erogato dal Gestore dei  servizi  energetici,  con  le

modalità  previste  dal  suddetto  decreto,  a  partire  dal  giorno

seguente alla data di cessazione del  precedente  incentivo,  qualora

questa sia successiva al 31 dicembre 2015, ovvero a  partire  dal  1°

gennaio 2016 se la data di cessazione  del  precedente  incentivo  è
antecedente  al  1°  gennaio  2016.  L'erogazione  dell'incentivo  è
subordinata alla decisione favorevole della  Commissione  europea  in

esito alla notifica del regime di aiuto ai sensi del comma 151. 
151. Entro il 31 dicembre  2016,  i  produttori  interessati  dalle

disposizioni di cui ai commi 149 e 150 comunicano al Ministero  dello

sviluppo  economico  le  autorizzazioni  di   legge   possedute   per

l'esercizio  dell'impianto,  la  perizia  asseverata  di  un  tecnico

attestante il buono stato di uso e di produttività  dell'impianto  e

il piano di approvvigionamento delle materie prime, nonché gli altri

elementi necessari per  la  notifica  alla  Commissione  europea  del

regime di aiuto di cui agli stessi commi, ai fini della  verifica  di

compatibilità con la disciplina in  materia  di  aiuti  di  Stato  a

favore dell'ambiente e dell'energia per gli anni  2014-2020,  di  cui

alla comunicazione 2014/C 200/01 della  Commissione,  del  28  giugno

2014. 

239. All'articolo 6, comma 17, del  decreto  legislativo  3  aprile

2006, n. 152, il secondo e  il  terzo  periodo  sono  sostituiti  dai

seguenti: «Il divieto è altresì stabilito nelle zone di mare  poste

entro dodici miglia dalle linee di  costa  lungo  l'intero  perimetro

costiero nazionale e dal perimetro esterno delle suddette aree marine

e costiere protette. I titoli abilitativi già rilasciati sono  fatti

salvi per la durata di vita utile del giacimento, nel rispetto  degli

standard di sicurezza  e  di  salvaguardia  ambientale.  Sono  sempre

assicurate le attività di manutenzione  finalizzate  all'adeguamento

tecnologico necessario alla sicurezza degli impianti  e  alla  tutela

dell'ambiente,   nonché   le   operazioni   finali   di   ripristino

ambientale». 
240. All'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014,  n.  133,

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.  164,

sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

  «1.  Le  attività  di  prospezione,  ricerca  e  coltivazione   di

idrocarburi e quelle di stoccaggio sotterraneo di gas  naturale  sono

di pubblica  utilità.  I  relativi  titoli  abilitativi  comprendono

pertanto la dichiarazione di pubblica utilità»; 

    b) il comma 1-bis è abrogato; 

    c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

  «5. Le attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e

gassosi sono svolte con le modalità di  cui  alla  legge  9  gennaio

1991, n. 9, o a seguito del rilascio di un titolo concessorio  unico,

sulla base di un programma generale di lavori articolato in una prima

fase di ricerca, per la durata di sei anni, a cui seguono, in caso di

rinvenimento  di  un  giacimento   tecnicamente   ed   economicamente

coltivabile, riconosciuto dal Ministero dello sviluppo economico,  la

fase di coltivazione della durata di trent'anni,  salvo  l'anticipato

esaurimento del giacimento, nonché la fase di ripristino finale».
241. All'articolo 57, comma 3-bis,  del  decreto-legge  9  febbraio

2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,

n. 35, le parole: «con le modalità  di  cui  all'articolo  1,  comma

8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, nonché» sono soppresse.
242. All'articolo 1, comma 8-bis, della legge 23  agosto  2004,  n.

239, le parole: «ai commi 7 e» sono sostituite  dalle  seguenti:  «al

comma». 
363. Al fine di rilanciare le spese  per  investimenti  degli  enti

locali, i comuni con popolazione superiore a 20.000 abitanti, nel cui

territorio ricadono interamente i  siti  di  importanza  comunitaria,

come definiti dall'articolo 2, comma 1, lettera m),  del  regolamento

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8  settembre  1997,

n. 357, e successive  modificazioni,  effettuano  le  valutazioni  di

incidenza dei seguenti interventi minori: manutenzione straordinaria,

restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, anche

con incrementi volumetrici o di superfici coperte inferiori al 20 per

cento delle volumetrie o delle superfici coperte esistenti, opere  di

sistemazione esterne, realizzazione di pertinenze e  volumi  tecnici.

L'autorità competente al rilascio dell'approvazione definitiva degli

interventi di cui al presente comma  provvede  entro  il  termine  di

sessanta giorni. Restano ferme le disposizioni di cui  agli  articoli

1, comma 4, 4 e 5, comma 8, del regolamento di  cui  al  decreto  del

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.  357,  e  successive

modificazioni. 
475. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle

finanze, è istituito un fondo con una dotazione di  150  milioni  di

euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, finalizzato  ad  interventi

di carattere economico, sociale  e  ambientale  nei  territori  della

terra dei fuochi e, nel limite massimo  di  3  milioni  di  euro  per

ciascun anno considerato, di bonifica del sito inquinato dell'ex area

industriale «Isochimica». Con decreto del  Presidente  del  Consiglio

dei ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data  di  entrata

in vigore della presente legge, sono individuati gli interventi e  le

amministrazioni  competenti  cui  destinare  le  predette  somme.  Il

Ministro dell'economia e delle finanze è  autorizzato  ad  apportare

con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 
476. Al fine di contribuire all'attuazione dei necessari interventi

di bonifica e messa in sicurezza dei  siti  di  interesse  nazionale,

nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della  tutela

del territorio e del mare è istituito un fondo con una dotazione  di

10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, di  cui

5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 destinati  agli

interventi di bonifica del sito  di  interesse  nazionale  Valle  del

Sacco e i restanti 5 milioni di euro per ciascuno degli anni  2016  e

2017 e 10 milioni di euro per l'anno 2018 da destinare con  priorità
ai siti di interesse nazionale per i quali è  necessario  provvedere

con urgenza al corretto adempimento di obblighi europei. 
492. All'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n.  30,

il comma 5 è sostituito dal seguente: 

  «5. Il 50 per cento dei proventi derivanti dalle  singole  aste  è
riassegnato con i decreti di cui al comma 3 ad apposito  capitolo  di

spesa  dello  stato  di  previsione  del  Ministero  dello   sviluppo

economico,  ai  fini  di  cui  al  comma  5   dell'articolo   2   del

decreto-legge 20 maggio 2010, n. 72, convertito,  con  modificazioni,

dalla legge 19 luglio 2010, n. 111, sino a  concorrenza  dei  crediti

previsti dal comma 3 dell'articolo 2 del citato decreto-legge  n.  72

del 2010. A seguito del completamento dei rimborsi di tali crediti la

quota di detti proventi è riassegnata, ai  sensi  dell'articolo  25,

comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  convertito,  con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214,  al  Fondo  per

l'ammortamento dei titoli di Stato, di cui all'articolo 44 del  testo

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica  30  dicembre

2003, n. 398, e successive modificazioni». 

655. Al fine di avviare un  programma  straordinario  di  prove  su

veicoli nuovi di fabbrica e su veicoli circolanti, tese a  verificare

l'effettività  dei  livelli  di  emissioni  inquinanti   su   strada

comparati con i valori rilevati durante le prove di omologazione  sui

rulli, nonché di incrementare le verifiche di conformità su veicoli

e dispositivi a  tutela  della  sicurezza  stradale  e  della  salute

pubblica, è autorizzata la spesa di 5 milioni  di  euro  per  l'anno

2016. Le modalità tecniche e le  procedure  per  l'attuazione  delle

disposizioni  del  primo   periodo   sono   stabilite   con   decreto

dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

670. Al fine di  migliorare  i  saldi  di  finanza  pubblica  e  di

razionalizzare e potenziare le attività di servizio svolte a  favore

delle imprese nei settori  dell'energia  elettrica,  del  gas  e  del

sistema idrico e, in particolare, allo scopo di valorizzare i  ricavi

delle prevalenti attività economiche di  accertamento,  riscossione,

versamento, supporto finanziario, informatico  e  amministrativo,  la

Cassa conguaglio per il settore elettrico, a decorrere dalla data  di

entrata in vigore  della  presente  legge,  è  trasformata  in  ente

pubblico economico, denominato «Cassa  per  i  servizi  energetici  e

ambientali» (CSEA), operante con autonomia organizzativa,  tecnica  e

gestionale e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'economia  e

delle finanze e dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas  e  il

sistema idrico. Il patrimonio iniziale dell'ente, pari a 100  milioni

di euro, è costituito, con provvedimento del Ministero dell'economia

e delle finanze, da una somma prelevata dai conti gestiti dalla Cassa

conguaglio  per  il  settore  elettrico  e  versata  all'entrata  del

bilancio dello Stato per essere riassegnata ad apposito  capitolo  di

spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia  e  delle

finanze per le finalità di cui al presente comma.  A  decorrere  dal

2016,  gli  eventuali  utili  derivanti  dalla   gestione   economica

dell'ente sono versati all'entrata del bilancio dello Stato.  Restano

organi dell'ente il presidente, il comitato di gestione e il collegio

dei revisori; i relativi procedimenti di nomina continuano ad  essere

disciplinati dalle norme vigenti per gli omologhi organi della  Cassa

conguaglio per il  settore  elettrico.  Entro  quarantacinque  giorni

dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del

Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  l'Autorità  per

l'energia elettrica, il gas e il  sistema  idrico,  è  approvato  lo

statuto, è stabilita la dotazione organica dell'ente in  misura  non

superiore a sessanta  unità  e  sono  apportate  al  regolamento  di

organizzazione  e  funzionamento  le  modifiche  necessarie  a   dare

attuazione al presente comma. Allo scopo di assicurare la continuità
nell'esercizio  delle  funzioni   dell'ente,   in   sede   di   prima

applicazione, la CSEA, entro  quarantacinque  giorni  dalla  data  di

entrata in vigore della presente legge, avvia procedure di  selezione

pubblica, per titoli ed esami, finalizzate alla copertura del proprio

fabbisogno di organico;  allo  scopo  di  consolidare  le  specifiche

esperienze  professionali  maturate  all'interno  dell'ente   e   non

agevolmente   acquisibili   all'esterno,   è   considerato    titolo

preferenziale, ma non essenziale,  il  servizio  prestato  presso  la

Cassa conguaglio per il settore elettrico per un  periodo  di  almeno

dodici mesi antecedente alla data di scadenza del termine  utile  per

la  presentazione  della  candidatura.  Il  rapporto  di  lavoro  del

personale dipendente  della  CSEA  è  disciplinato  dalle  norme  di

diritto privato e dalla contrattazione collettiva di  settore.  Tutti

gli atti connessi alle operazioni di trasformazione in ente  pubblico

economico sono esclusi da ogni tributo e diritto e sono effettuati in

regime di neutralità fiscale. Dall'attuazione del presente comma non

devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza

pubblica. 
671. A seguito delle sentenze della Corte costituzionale n.  1  del

14-18  gennaio  2008  e  n.  205  del  4-13  luglio  2011,  al  comma

6-quinquies dell'articolo 15 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le

parole: «e dallo Stato», ovunque ricorrono, sono soppresse.  Al  fine

di completare la restituzione delle somme trattenute dallo  Stato  ai

concessionari delle grandi derivazioni idroelettriche è  autorizzata

la spesa di 12 milioni di  euro.  Le  disponibilità  iscritte  nello

stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico per l'anno

2015, ai sensi dell'articolo 19, comma 2, del decreto legislativo  13

marzo 2013, n. 30, sono destinate, nel limite di 12 milioni di  euro,

alla restituzione ai concessionari delle somme trattenute dallo Stato

di cui al periodo  precedente.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze  è  autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le

occorrenti  variazioni  di  bilancio  in  termini  di   residui,   di

competenza e di cassa. La disposizione di cui al presente comma entra

in vigore il giorno stesso della pubblicazione della  presente  legge

nella Gazzetta Ufficiale. 

716. Per l'anno 2016, nel saldo individuato ai sensi del comma  710

non sono  considerate  le  spese  sostenute  dagli  enti  locali  per

interventi  di  bonifica   ambientale,   conseguenti   ad   attività
minerarie, effettuati a valere sull'avanzo di  amministrazione  e  su

risorse rivenienti dal ricorso  al  debito.  L'esclusione  opera  nel

limite massimo di 20 milioni di euro. A tale  fine  gli  enti  locali

comunicano, entro il termine perentorio del 1º marzo, alla Presidenza

del Consiglio dei ministri - Struttura di missione contro il dissesto

idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, secondo

modalità individuate  e  pubblicate  nel  sito  istituzionale  della

medesima Struttura, gli  spazi  finanziari  di  cui  necessitano  per

sostenere gli interventi di cui al presente comma  nel  rispetto  del

vincolo di cui ai commi  710  e  711.  Gli  enti  locali  beneficiari

dell'esclusione e l'importo dell'esclusione stessa sono  individuati,

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali,  con  decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri, da  emanare  entro  il  15

aprile 2016. Qualora la richiesta complessiva risulti superiore  agli

spazi finanziari disponibili, gli stessi sono  attribuiti  in  misura

proporzionale alle singole richieste. 

737. Per gli  anni  2016  e  2017,  i  proventi  delle  concessioni

edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia edilizia, di  cui  al  decreto

del  Presidente  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380,  fatta

eccezione per le sanzioni di cui all'articolo 31,  comma  4-bis,  del

medesimo testo unico, possono essere utilizzati per una quota pari al

100 per cento per spese di manutenzione ordinaria  del  verde,  delle

strade e del patrimonio comunale, nonchè per spese di  progettazione

delle opere pubbliche. 

813. All'articolo 43 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, il comma

9-bis è sostituito dal seguente: 

  «9-bis. Ai fini  della  tempestiva  esecuzione  delle  sentenze  di

condanna rese dalla Corte di giustizia dell'Unione europea  ai  sensi

dell'articolo 260, paragrafi 2 e 3, del  Trattato  sul  funzionamento

dell'Unione europea, al pagamento degli  oneri  finanziari  derivanti

dalle predette sentenze  si  provvede  a  carico  del  fondo  di  cui

all'articolo 41-bis,  comma  1,  della  presente  legge,  nel  limite

massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2016 e  di  100  milioni  di

euro  annui  per  il  periodo  2017-2020.  A  fronte  dei   pagamenti

effettuati, il Ministero dell'economia  e  delle  finanze  attiva  il

procedimento di rivalsa a carico delle  amministrazioni  responsabili

delle violazioni che hanno determinato le sentenze di condanna, anche

con compensazione con i trasferimenti da effettuare  da  parte  dello

Stato in favore delle amministrazioni stesse». 
816. In deroga all'articolo 1, commi 424  e  425,  della  legge  23

dicembre 2014, n. 190, il Ministero dell'ambiente e della tutela  del

territorio e del mare è autorizzato ad assumere  nell'anno  2016,  a

tempo determinato, per un periodo massimo di tre mesi, un contingente

di  personale  di  complessive  30  unità,  mediante  l'utilizzo  di

graduatorie di concorsi pubblici a tempo indeterminato, con validità
in corso, banditi dall'Istituto superiore  per  la  protezione  e  la

ricerca ambientale (ISPRA). Terminato il  periodo  di  tre  mesi,  il

medesimo Ministero ha la facoltà di assumere il  suddetto  personale

mediante contratti a tempo  indeterminato,  da  inquadrare  nell'Area

III, posizione economica F,  nel  rispetto  della  propria  dotazione

organica.
817. Al fine di garantire il  necessario  supporto  alle  attività
istituzionali, anche in deroga all'articolo 1, commi 424 e 425, della

citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Ministero  dell'ambiente  e

della tutela del territorio e del mare è autorizzato nell'anno  2016

ad assumere a tempo indeterminato  un  contingente  di  personale  di

complessive 11 unità nel rispetto della propria dotazione  organica,

mediante l'utilizzo di graduatorie di concorsi pubblici  nazionali  a

tempo indeterminato banditi ed  espletati  dall'ISPRA,  in  corso  di

validità. Il  suddetto  personale,  corrispondente  a  6  unità  di

collaboratore amministrativo e 5 unità di collaboratore tecnico,  è
inquadrato nell'Area II, posizione economica F1. 

818. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del

mare può procedere al reclutamento di cui ai commi 816 e  817  senza

il previo espletamento delle procedure di cui all'articolo 34-bis del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

837. L'organo commissariale di ILVA  S.p.A.,  al  fine  esclusivo

dell'attuazione e della realizzazione del piano delle misure e  delle

attività  di  tutela  ambientale   e   sanitaria   dell'impresa   in

amministrazione straordinaria  e,  nei  limiti  delle  disponibilità
residue, di interventi volti alla  tutela  della  sicurezza  e  della

salute, nonché di ripristino e di bonifica ambientale, nel  rispetto

della normativa dell'Unione europea  in  materia,  è  autorizzato  a

contrarre finanziamenti per  un  ammontare  complessivo  fino  a  800

milioni di euro, assistiti dalla garanzia dello  Stato.  Il  predetto

finanziamento  costituisce  anticipazione   finanziaria   sui   fondi

raccolti a seguito della emissione del  prestito  obbligazionario  di

cui  all'articolo  3  del  decreto-legge  5  gennaio  2015,   n.   1,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,  n.  20,  in

prededuzione rispetto agli altri debiti, ai sensi dell'articolo  111,

primo comma, numero 1), del regio decreto 16 marzo 1942,  n.  267,  e

successive modificazioni. La garanzia dello Stato è onerosa, a prima

richiesta, esplicita, incondizionata e irrevocabile. Allo  scopo,  la

dotazione del Fondo di cui all'articolo 3, comma  1-ter,  del  citato

decreto-legge n. 1 del 2015 è incrementata di 400  milioni  di  euro

mediante utilizzo delle disponibilità in conto residui del fondo  di

cui all'articolo 37, comma 6, del decretolegge 24 aprile 2014, n. 66,

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.  La

disposizione di cui al presente  comma  entra  in  vigore  il  giorno

stesso della pubblicazione nella Gazzetta  Ufficiale  della  presente

legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze  è  autorizzato  ad

apportare  le  occorrenti  variazioni  di  bilancio  anche  in  conto

residui. 

838. Le risorse assegnate al Ministero dello sviluppo  economico  e

al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e  del  mare

con il decreto interministeriale n. 231 del  26  settembre  2014,  ai

sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, del decreto legislativo 13 marzo

2013, n. 30, sono destinate, nei limiti  delle  somme  non  impegnate

alla data di entrata in vigore del presente comma, ai fini di cui  al

comma 5 dell'articolo 2 del decreto-legge  20  maggio  2010,  n.  72,

convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio  2010,  n.  111.

Con i decreti  di  cui  al  comma  3  dell'articolo  19  del  decreto

legislativo  13  marzo  2013,  n.  30,  si  provvede  negli  esercizi

successivi ad operare gli opportuni conguagli al fine  di  assicurare

complessivamente il rispetto delle proporzioni indicate nel  predetto

articolo 19 del citato decreto legislativo  n.  30  del  2013  e  del

vincolo di  destinazione  a  investimenti  con  finalità  ambientali

derivante dalla direttiva 2009/29/CE del  Parlamento  europeo  e  del

Consiglio, del 23 aprile 2009.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle

finanze  è  autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le

occorrenti variazioni di bilancio. Il presente comma entra in  vigore

il giorno stesso  della  pubblicazione  della  presente  legge  nella

Gazzetta Ufficiale. 
  839. La dotazione del fondo, di  cui  all'articolo  1,  comma  113,

della legge 27 dicembre  2013,  n.  147,  istituito  nello  stato  di

previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio

e del mare per il finanziamento di un piano straordinario di bonifica

delle  discariche  abusive  individuate  dalle  competenti  autorità
statali in relazione alla  procedura  di  infrazione  comunitaria  n.

2003/2007, è aumentata di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni

2016, 2017 e 2018. Il Ministero provvede  ad  individuare  e  rendere

pubblico nel sito  internet  istituzionale  un  cronoprogramma  degli

interventi  attuativi  previsti  nel  piano  e  provvede  a  indicare

progressivamente quelli effettivamente realizzati. 

910. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, il  comma

423 è sostituito dal seguente: 

  «423. Ferme restando  le  disposizioni  tributarie  in  materia  di

accisa, la produzione e la cessione di energia elettrica  e  calorica

da fonti rinnovabili agroforestali, sino  a  2.400.000  kWh  anno,  e

fotovoltaiche, sino a 260.000  kWh  anno,  nonché  di  carburanti  e

prodotti chimici di origine agroforestale provenienti prevalentemente

dal fondo,  effettuate  dagli  imprenditori  agricoli,  costituiscono

attività connesse ai sensi  dell'articolo  2135,  terzo  comma,  del

codice civile e si considerano produttive di reddito agrario. Per  la

produzione di energia, oltre i  limiti  suddetti,  il  reddito  delle

persone fisiche, delle società semplici e degli  altri  soggetti  di

cui all'articolo 1, comma 1093, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

è determinato, ai fini IRPEF ed IRES, applicando  all'ammontare  dei

corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli  effetti

dell'imposta  sul  valore  aggiunto,  relativamente  alla  componente

riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione

della quota incentivo, il coefficiente di  redditività  del  25  per

cento, fatta salva l'opzione per la determinazione  del  reddito  nei

modi ordinari, previa comunicazione all'ufficio secondo le  modalità
previste dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della

Repubblica 10 novembre 1997, n. 442». 
911. L'articolo 52, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 26

ottobre 1995, n. 504, si applica anche all'energia elettrica prodotta

con impianti azionati da fonti rinnovabili ai sensi  della  normativa

vigente in materia,  con  potenza  disponibile  superiore  a  20  kw,

consumata  dai  soci  delle  società  cooperative  di  produzione  e

distribuzione dell'energia elettrica di cui  all'articolo  4,  numero

8), della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, in locali e luoghi  diversi

dalle abitazioni. 

964. Al fine di contrastare l'elusione della tassa  automobilistica

alla quale sono tenuti  i  proprietari  dei  veicoli  circolanti  sul

territorio nazionale, ai sensi del testo unico di cui al decreto  del

Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953,  n.  39,  nonché  degli

oneri e delle spese  connessi  al  trasferimento  di  proprietà  del

veicolo, all'articolo 103, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285, dopo le parole: «del veicolo stesso» sono  inserite  le

seguenti: «per reimmatricolazione, comprovata  dall'esibizione  della

copia della documentazione doganale di esportazione, ovvero, nel caso

di cessione intracomunitaria,  dalla  documentazione  comprovante  la

radiazione dal PRA».
974. Per l'anno 2016 è istituito  il  Programma  straordinario  di

intervento per  la  riqualificazione  urbana  e  la  sicurezza  delle

periferie delle  città  metropolitane  e  dei  comuni  capoluogo  di

provincia,  di  seguito  denominato  «Programma»,  finalizzato   alla

realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione  delle  aree

urbane  degradate   attraverso   la   promozione   di   progetti   di

miglioramento della qualità  del  decoro  urbano,  di  manutenzione,

riuso e rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e  delle  strutture

edilizie  esistenti,  rivolti   all'accrescimento   della   sicurezza

territoriale e della capacità di resilienza urbana, al potenziamento

delle  prestazioni  urbane  anche  con  riferimento  alla   mobilità
sostenibile, allo sviluppo di pratiche, come quelle del terzo settore

e  del  servizio  civile,  per  l'inclusione   sociale   e   per   la

realizzazione di nuovi modelli di welfare  metropolitano,  anche  con

riferimento all'adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi

sociali e culturali, educativi e didattici,  nonché  alle  attività
culturali ed educative promosse da soggetti pubblici e privati. 
975. Ai fini della predisposizione del Programma, entro il 1º marzo

2016 gli enti interessati trasmettono i progetti di cui al comma  974

alla Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo le modalità e la

procedura stabilite  con  apposito  bando,  approvato,  entro  il  31

gennaio 2016, con decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri,

di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  con  il

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il  Ministro  dei

beni e delle attività culturali e del turismo, sentita la Conferenza

unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto

1997, n. 281. 
  976. Con il decreto di cui al comma 975 sono altresì definiti: 

    a)  la  costituzione,  la  composizione   e   le   modalità   di

funzionamento, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di un

Nucleo per la valutazione dei progetti di riqualificazione, il  quale

ha facoltà di operare anche avvalendosi del supporto tecnico di enti

pubblici  o  privati  ovvero  di  esperti  dotati  delle   necessarie

competenze; 

    b) la documentazione che gli enti interessati devono allegare  ai

progetti e il relativo cronoprogramma di attuazione; 

    c) i criteri per la valutazione dei progetti da parte del Nucleo,

in coerenza con le finalità del Programma, tra i quali la tempestiva

esecutività degli interventi e la capacità di attivare sinergie tra

finanziamenti pubblici e privati. 
977. Sulla base dell'istruttoria  svolta,  il  Nucleo  seleziona  i

progetti in coerenza con i criteri definiti dal  decreto  di  cui  al

comma 975, con le relative indicazioni di priorità. Con uno  o  più
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati  i

progetti da inserire nel Programma  ai  fini  della  stipulazione  di

convenzioni o  accordi  di  programma  con  gli  enti  promotori  dei

progetti  medesimi.  Tali  convenzioni   o   accordi   di   programma

definiscono i soggetti partecipanti alla realizzazione dei  progetti,

le risorse finanziarie, ivi incluse quelle a valere sul Fondo di  cui

al comma 978, e i tempi di attuazione dei progetti medesimi,  nonché
i criteri  per  la  revoca  dei  finanziamenti  in  caso  di  inerzia

realizzativa. Le amministrazioni che sottoscrivono le  convenzioni  o

gli accordi di programma forniscono alla Presidenza del Consiglio dei

ministri  i  dati  e  le  informazioni  necessari  allo   svolgimento

dell'attività di  monitoraggio  degli  interventi.  Il  monitoraggio

degli interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre

2011, n. 229, ove compatibile. L'insieme delle  convenzioni  e  degli

accordi stipulati costituisce il Programma. 
978. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da  974  a

977, per l'anno 2016 è  istituito  nello  stato  di  previsione  del

Ministero dell'economia e delle finanze un  fondo  denominato  «Fondo

per l'attuazione del Programma straordinario  di  intervento  per  la

riqualificazione  urbana  e  la  sicurezza   delle   periferie»,   da

trasferire al bilancio autonomo della Presidenza  del  Consiglio  dei

ministri. A tale fine è autorizzata la spesa di 500 milioni di  euro

per l'anno 2016. 

999. La presente legge, salvo quanto diversamente  previsto,  entra

in vigore il 1º gennaio 2016.
